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A  quel tempo lavoravo a 

Milano. Ogni tanto, per 

passare qualche giorno di va-

canza., tornavo al paese natio, 

dove avevo mantenuto la resi-

denza, gli affetti famigliari ed 

alcune amicizie importanti, 

Alle festività natalizie, aggiun-

gevo qualche giorno di ferie 

per rimanere per un lungo peri-

odo dai miei. Mi piaceva tor-

nare al mio paese, rivivere in 

famiglia le seducenti e un po' 

magiche tradizioni dell'infan-

zia mai dimenticate: il piccolo 

presepe di casa, l'albero di Na-

tale pieno di palle colorate e di 

finta neve fatta di batuffoli di 

cotone, la cena della vigilia e 

la messa di mezzanotte. 

Anche quell’anno avevo deci-

so di rientrare in auto il pome-

riggio della vigilia di Natale 

con i due amici con i quali ero 

solito fare il viaggio da e per 

Milano. Dopo le quattro ore di 

lavoro previste dalla mezza 

festività mi incontrai con Paola 

e Vanni, con i quali solitamen-

te condividevo i periodici 

viaggi verso la casa genitoria-

le. Caricammo valigie e regali 

e partimmo. Alle dodici e tren-

ta eravamo all'ingresso dell'au-

tostrada; all'una ad un autogrill 

in prossimità di Piacenza con-

sumavamo un rapido pranzo. 

Alla partenza il cielo era sere-

no, anche se velato da una leg-

gera foschia, e la giornata geli-

da. Quando uscimmo dall'auto-

grill il tempo era completa-

mente cambiato: il cielo era 

grigio e stava iniziando a nevi-

care. Larghe e rare farfalle di 

neve appena a terra ghiaccia-

vano formando un sottile strato 

vetroso. 

Una vera disdetta per l'auto-

mobilista. Ci affrettammo a 

ripartire, ma proseguendo la 

fiocca aumentava in modo 

considerevole; dopo pochi chi-

lometri sull'autostrada si era 

posato uno spesso strato di 

soffice neve e formata una co-

lonna d'auto che procedeva a 

rilento. 

VOLA, COLOMBA, VOLA 

C hi abita a Molicciara ha 

spesso occasione di os-

servare un grande stormo di 

uccelli, che sorvola in 

bellissime formazioni ed ele-

ganti e distesi volteggi l'abi-

tato. 

È un gruppo di circa 60 co-

lombi viaggiatori, che appar-

tengono ad un appassionato 

colombofilo, Nello Luppi.  

Da venti anni coltiva questo 

hobby impegnativo ed anche 

costoso. È socio della Fede-

razione Nazionale Colombo-

fili Italiani, partecipa rego-

larmente a competizioni e 

gare con altri allevatori e ha 

vinto molti primi premi, me-

daglie d'oro e campionati 

italiani con i suoi uccelli! 

Nel suo giardino si trovano 

ampie luminose gabbie, che 

ospitano i colombi - divisi 

per età e " stato civile" - cioè 

giovani single e coppie fede-

li a vita. Due o tre volte al 

giorno li lascia liberi per 

spiccare il volo ed allenarsi, 

in qualsiasi tempo. 

Intorno ad una zampa porta-

no un anello matricolare del-

la Federazione. all'altra un 

anello magnetico che,  quan-

do rientrano nelle gabbie do-

po una gara, registra i tempi 

del percorso della gara e tra-

smette i dati elettronicamen-

te alla sede. 
>> continua a pagina 7 

IN BIBLIOTECA UN FONDO 

PER LA RICERCA 

GEOGRAFICA DEDICATO A 

DANIELA LOMBARDI 

S abato 28 novembre nella biblioteca M.Ferrari , che ha la sua sede nel 

centro di Molicciara, si è svolta una manifestazione culturale dal 

grande significato e di grande importanza. Grazie alle donazioni della 

famiglia Lombardi è stato inaugurato un fondo, una dotazione di volumi e 

saggi dedicati alla Geografia. Questo patrimonio è costituito soprattutto 

dagli studi e dalle ricerche della professoressa Daniela Lombardi, prema-

turamente scomparsa il 21 gennaio 2011.  

Il sindaco Daniele Montebello e l'assessore alla cultura Katia Cecchinelli 

hanno introdotto i lavori, alla presenza di un numerosissimo pubblico, con 

i familiari di Daniela, commossi e partecipi seduti nelle prime file. 
>>> continua a pagina 2 

Daniela Lombardi 

SALVATAGGIO 

AL TEATRO 

TENDA 

L a notte tra Sabato 5 Di-

cembre e Domenica 6 al 

Teatro Tenda dell’ARCI Co-

lombiera poteva finire in trage-

dia. 

Un anziano ballerino improv-

visamente si è accasciato al 

suolo in preda ad un attacco 

cardiaco. La situazione era 

tragica, il poveretto era diven-

tato subito cianotico. Fortuna-

tamente uno dei musicisti del 

complesso dei SABATA, An-

gelo Sergiampietri, si  è accor-

to del malore ed è sceso imme-

diatamente dal palco ed ha co-

minciato a praticare ininterrot-

tamente  il massaggio cardiaco 

sino all’arrivo dei soccorritori 

della vicina Pubblica Assisten-

za Luni, Michele Finotti e 

Francesco Tagliaferro che han-

no defibrillato il povero balle-

rino salvandogli la vita. 

Nella disgrazia il malcapitato è 

stato fortunato. È stato provvi-

denziale l’intervento di Angelo 

che proprio in quei giorni, as-

sieme al Presidente dell’Arci 

Colombiera Angelo Baldini, 

ed altri responsabili del Tendo-

ne, seguiva il corso per l’uso 

del defibrillatore, tenuto 

dall’infermiere del 118 Nuccio 

Catania. 

Determinante è stata anche la 

presenza dei militi della Pub-

blica Assistenza, che allertati 

dalla centrale operativa del 

118, erano in sede  e sono in-

tervenuti tempestivamente. 

Per note ragioni il soccorso 

notturno era stato interrotto  

nei primi mesi dell’anno ed 

aveva funzionato saltuaria-

mente. Gradatamente il servi-

zio notturno, grazie ai giovani 

del Servizio Civile Nazionale 

sta tornando alla normalità, 

anche se non può ancora ga-

rantire una presenza fissa ogni 

notte. Quella notte c’erano! E 

il Ballerino, grazie a loro, po-

trà festeggiare il Natale con i 

suoi cari. 
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I l caldo sole dello scorso otto-

bre ha regalato una bellissima 

permanenza ai nostri gemelli di 

Burton Latimer, cittadina inglese 

della contea di Northampton, da 

oltre un decennio gemellata con il 

nostro comune. 

Gli amici inglesi, ospiti di alcune 

famiglie castelnovesi, hanno par-

tecipato a diverse attività propo-

ste dal Comitato Gemellaggio e 

visitato alcune città d’arte come 

Pisa e Firenze oltre alle nostre 

invidiatissime Cinque Terre, a 

Lerici, Sarzana e Carrara. 

Gli ospiti hanno particolarmente 

gradito le attività proposte da 

alcune associazioni del territorio: 

con l’Università Popolare castel-

novese, ad esempio, hanno assi-

stito a una conferenza sulla dieta 

mediterranea che si è conclusa 

c o n  l a  c e n a  o f f e r t a 

dall’Università stessa. 

La delegazione ha trascorso una 

mattinata presso le nostre scuole, 

primaria e secondaria di primo 

grado, chiacchierando con gli 

studenti che si sono dimostrati 

particolarmente curiosi e diverti-

ti.  Non sono mancati i momenti 

di convivialità durante le cene 

offerte dalla Proloco e da alcuni 

privati cittadini. 

Il Comitato Gemellaggio coglie 

l’occasione per ringraziare tutti 

coloro che hanno dato la loro 

disponibilità affinché tutto proce-

desse nei migliore dei modi. 

Il giorno della partenza, dopo la 

visita alla Torre (..), l’Arci ha 

offerto agli amici inglesi il pran-

zo nel salotto di Piazza Quercio-

la; a malincuore sono poi partiti 

alla volta dell’aeroporto di Pisa a 

bordo del pulmino gentilmente 

messo a disposizione, per tutta la 

d u r a t a  d e l  s o g g i o r n o , 

dall’Enoteca  (…). 

I l professor Andrea Guaran, do-

cente di insegnamenti geografici 

presso l'Università di Udine e col-

lega di Daniela, ha illustrato le 

qualità scientifiche ed umane della 

prof.ssa castelnovese. Non era 

facile riuscire ad evidenziare le sue 

grandi qualità di studiosa e le sue 

grandi doti umane, ma il prof. ne è 

stato capace, svolgendo magistral-

mente il suo compito, coinvolgen-

do il pubblico con i riferimenti e le 

implicazioni propri dello studio 

geografico e commuovendo con 

suoi ricordi personali nel racconta-

re di Daniela. Alla fine non solo la 

mamma e le sorelle di Daniela 

avevano gli occhi lucidi. 

La dott.ssa Sara Mandelli, vincitri-

ce del secondo Premio Tesi di 

Laurea 2015 Prof.ssa Daniela 

Lombardi, promosso dall'Universi-

tà degli Studi di Udine – Diparti-

mento di Scienze Umane, in colla-

borazione con l'Associazione Ita-

liana Insegnanti di Geografia 

( AIIG ) e la famiglia Lombardi, 

ha arricchito l'incontro con la sua 

testimonianza, tesa ad evidenziare 

l'importanza dello studio della 

Geografia sin dai primi anni di 

scuola, per una conoscenza possi-

bile dell'ambiente che ci circonda. 

L'auspicio è che il fondo inaugura-

to diventi il riferimento concreto 

anche per le nostre scuole, per gli 

insegnanti e gli alunni. Studio del-

la Geografia vuol dire tante cose, 

soprattutto significa conoscere il 

mondo in cui viviamo, a partire da 

quello a noi più vicino. Il modo 

migliore per ricordare la prof.ssa 

Daniela Lombardi, castelnovese 

docente di Geografia presso l'Uni-

versità di Udine, è di far sì che il 

suo esempio possa essere seguito 

da altri ragazzi e ragazze del no-

stro paese. 

Rimangono solo il rimpianto e un 

po' di rimorso per il tempo trascor-

so, quando Daniela era ancora con 

noi e quando avrebbe meritato 

sicuramente più attenzione e consi-

derazione. 

G.B. 

Ver.Tour.Mer. 2.0 
Comunicato stampa     

S ta per concludersi il progetto Ver.tour.mer. 2.0, 

“Vermentino di terrra e di mare”, finanziato dal P.O Ita-

lia-Francia Marittimo 2007-2013 della Comunità Europea. Il 

progetto si  caratterizza per la forte componente di innovazio-

ne tecnologica, volta ad allargare l'orizzonte del marketing 

territoriale attraverso l'utilizzo di tecnologie informatiche in-

novative che valorizzino la produzione delle eccellenze dei 

territori, non solo vitivinicole ma anche eno-gastronomiche. 

L’area di riferimento del progetto è riferita ai territori caratte-

rizzati dalla presenza del vitigno aromatico del Vermentino, 

tipico delle regioni del Tirreno settentrionale. Le regioni e i 

soggetti partner del progetto coinvolti sono: per la Liguria, il 

Comune di Castelnuovo Magra, capofila, e la Provincia della 

Spezia; per la Toscana, il Comune di Castagneto Carducci e 

la Provincia di Lucca; per la Corsica, la Chambre Départe-

mentale d'Agricolture de la Haute Corse. L'obiettivo più im-

portante per il progetto è stato quello di promuovere con i 

nuovi strumenti tecnologici le eccellenze dei territori coinvol-

ti, tra questi ricordiamo il database sulla composizione orga-

no l e t t i c a  de i  v e rm en t i n i  ( con su l t ab i l e  su 

www.terredelvermentino.net) lo studio dell'architettura dei 

paesaggi e del dna del vitigno. 

Nei prossimi giorni nella torre del Comune di Castelnuovo 

Magra saranno installati dei totem informativi nei quali sarà 

possibile ammirare il lavoro fatto in questi anni, un viaggio 

esperienziale tra i paesaggi e le cantine coinvolte, grazie alle 

nuove tecnologie. Per chi possiede smartphone Android e iOs 

Apple è possibile scaricare un'applicazione cercando negli 

store di riferimento “Terre del Vermentino”, al suo interno il 

lettore QrCode  e gli itinerari dedicati per chi volesse esplora-

re le terre del vermentino. Altra novità interessante, qualcuno 

di voi lo avrà visto aggirare per le strade di Castelnuovo, un 

nuovo pulmino con apposta sulle fiancate la scritta “Wine 

bus”, un'altra azione del progetto, uno strumento di comuni-

cazione e promozione pensato con il fine di costituire una 

enoteca itinerante che possa promuovere il vitigno nelle varie 

manifestazioni dedicate al vino e all'enoturismo. “Credo sia-

no stati questi ultimi anni  -aggiunge Manuele Micocci Con-

sigliere con delega al Turismo- importanti per la nostra am-

ministrazione, per aver lavorato al fianco di altre realtà a 

noi simili, insieme alle quali abbiamo creato un contesto di 

confronto positivo per raggiungere risultati interessanti, pen-

siamo tra tutti la manifestazione “Benvenuto Vermentino” 

finanziata dalla Comunità Europea. Per il futuro stiamo la-

vorando alla ricerca di nuovi fondi e siamo fiduciosi che l'e-

sperienza passata possa aiutarci”. 

 Il wine bus del progetto VerTourMer 

P.A. LUNI 

5 X 1000 
Sono stati 292 i cittadini 

che nel 2013(*) hanno 

scelto di devolvere il 5 x 

1000 alla Pubblica Assi-

stenza Luni. 

Sono stati raccolti 

5.575,59 euro. 

Il Presidente e il Consi-

glio Direttivo ringrazia-

no sentitamente. 
(*) I contributi vengono erogati dopo due anni 

dalla  scelta del contribuente. 

Grazie 

Rinnovato il gemellaggio tra Castelnuovo 

e Burton Latimer 

FONDO DANIELA LOMBARDI 
>>>continua da pagina 1 
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S imone Conti e… la storia di 

un chicco d’uva che si volle 

far fotografare. 

Sabato 31 ottobre è stata inaugu-

rata nella Torre di Castelnuovo, 

con il patrocinio del Comune e 

dell’Assessorato alla cultura, la 

Mostra fotografica di Simone 

Conti classe 1983, dal titolo 

“TRASPARENZE”…..”Traspar

ente è la sostanza che può esse-

re attraversata dalla luce, con-

sentendo allo sguardo di perce-

pire ciò che si trova al di là di 

essa” così inizia la sua recensio-

ne la nostra giovane ed esperta 

critica d’arte, Francesca Giova-

nelli che è stata anche la perfetta 

curatrice dell’evento,  riuscendo 

ad allestire la mostra attraverso 

tutti i piani della Torre Magna, 

in maniera sobria ed elegante. 

Gli scatti fotografici in rigoroso 

bianco e nero quasi fossero ac-

querelli catturano la vista e la-

sciano libera interpretazione a 

chi li guarda. A volte assumono 

sembianze umane prendendo la 

forma di un grembo materno 

palpitante di vita.  “VITA” è 

appunto il titolo dell’opera che 

apre la mostra e che è già stata 

partecipe della collettiva creata 

per il libro “Gustare l’Arte” nel 

Museo Pier Maria Rossi di Ber-

ceto. Il protagonista dello scatto 

è l’acino del Vermentino, vino 

che contraddistingue la nostra 

zona. Come afferma Katia Cec-

chinelli, Assessore alla cultura, 

la qualità delle nostre aziende 

vinicole è di massimo livello; 

queste per l’inaugurazione han-

no offerto al pubblico presente 

un assaggio delle loro produzio-

ni (cosa molto gradita) ; coglia-

mo qui  l’occasione per ringra-

ziare tutte le aziende: Edoardo I,  

Paolo Amando Nardi, Giaco-

melli, Il Torchio, La Colombie-

ra, Lambruschi Ottaviano & 

c.ss. Marcoli & Peri, Cantine 

Lunae di Bosoni.   

Simone Conti ha superato egre-

giamente una prova originale; 

lui, che di solito è ritrattista, rie-

sce a comunicare anche stavolta 

splendide sensazioni. Molti sono 

i suoi progetti futuri; dall’11 di 

Dicembre fino a metà Gennaio 

p.v. sarà presente nella collettiva 

che si terrà a Carrara presso il   

Museo di arti plastiche e che si 

intitola ”Community – tra comu-

nità reale e virtuale” . Col suo 

progetto “negative-portrait” 

vuole comunicare con scatti in 

negativo la positività dei perso-

naggi fotografati. Lo spettatore 

avrà modo di interagire con 

l’opera inquadrandola  con la 

telecamera del cellulare , occa-

sione per una bella ricerca intro-

spettiva. Ricordiamo inoltre che 

lo scatto “Vita” di cui sopra,  è 

stato selezionato per partecipare 

alla Biennale di Roma come 

opera di copertina.  

Non ci resta che complimentarci 

con questo giovane ed originale 

artista, augurandogli una sconta-

ta (forse) ma sempre ben accetta 

(speriamo),  

BUONA FORTUNA ! 

Girò 

IL CANTO DEL CREPUSCOLO 

C osì si intitola l’ultimo romanzo di Helen Humphreys ( Edizioni 

Playground pagg.205 traduzione di Fabio Viola Euro 16.00 ) 

scrittrice canadese dai molti meriti che ci aveva incantato già qualche 

anno fa col suo “ Cani selvaggi “( 2007 in Italia ) e non ci aveva delu-

so con le successive opere ( quattro ) proposte dallo stesso meritorio 

editore . Siamo in Inghilterra nel 1940 e la guerra fa sentire i suoi ef-

fetti anche nella cittadina della provincia dove l’insegnante di scienze 

James Hunter, fresco di matrimonio con Rose, deve partire militare. 

Sarà arruolato in aviazione, verrà abbattuto col suo aereo, la scamperà 

ma verrà internato in un campo di concentramento in Germania. Pur 

non mancando episodi di gratuita crudeltà forse si può sopravvivere e 

James, alla ricerca di qualcosa che gli permetta per lo meno di soppor-

tare la sua situazione inizia uno studio sugli uccelli che qualche volta 

si approssimano al campo nidificando addirittura sugli alberi che lo 

circondano. In particolare segue una coppia di codirossi che si stanno 

costruendo un nido. Con tutte le cautele del caso non solo li osserva 

ma, pur coi pochi mezzi a disposizione, inizia a scrivere una sorta di 

trattato legato a ciò che riesce a vedere. Il comandante del campo, un 

docente universitario che ha dovuto suo malgrado cambiare mestiere,  

si accorge di ciò che sta accadendo ed addirittura incoraggerà il pri-

gioniero. James è contento, come si può esserlo nella sua condizione, 

e nella corrispondenza con Rose riversa i suoi pensieri insieme al desi-

derio di tornare da lei. Ma le risposte della ragazza si fanno sempre 

più saltuarie, a casa stanca dell’attesa, isolata ed insoddisfatta intreccia 

una relazione con un pilota che si trova per addestramento nel campo 

militare vicino al paese. Nel frattempo una sorella di James ( Enid uno 

dei personaggi più belli del romanzo ) a causa dei bombardamenti a 

Londra e per cause relative alla sua particolare situazione personale,  

scrive a Rose chiedendo ospitalità temporanea. Verrà accolta ma le 

cose non funzioneranno del tutto a causa della relazione di Rose col 

pilota. Enid si allontanerà, il pilota parte in missione e viene abbattuto 

ed ucciso, Rose chiede il divorzio e torna a vivere con la madre 

( l’ottusa incapacità di comprensione, l’anafettività totale ed il dispoti-

smo imbecille di questa donna costruiscono uno dei momenti più cru-

deli e spassosi del libro ).La guerra finisce e James viene inserito in 

una attività relativa allo studio degli uccelli, quello che ha scritto al 

campo diventa una pubblicazione scientifica, Enid a Londra scoprirà 

risvolti sentimentali inaspettati, Rose starà sempre peggio, James spe-

dirà il suo libro al professore comandante del campo presso 

l’università dove diceva di insegnare ( lo riceverà ) accompagnandolo 

con una lettera in cui dichiara che si ucciderà. Rose riceve la visita di 

un giovane del paese che conosceva James e farà una proposta forse 

interessante. James si dirige verso una scogliera a precipizio sul mare 

quando...? Come finirà questo coacervo di storie? Per saperlo bisogna 

andare a leggersi il libro in cui ancora per l’ennesima volta Helen 

Humphreys spolvera il suo talento. Una vicenda che potrebbe sembra-

re abbastanza trita si dimostra tutt’altra cosa, le emozioni che si intrec-

ciano tra i protagonisti ed i comprimari sono un progressivo e delicato 

inoltrarsi all’interno dei moti più importanti dell’animo umano, le a-

zioni e reazioni destano costantemente la sensazione della delicatezza 

di un balletto in cui la tensione si stempera nell’ironia accendendo 

momenti di possibile tragedia. E tutto questo si misura con 

un’attenzione maniacale alla cura del dettaglio minimo, quasi pleona-

stico, che diventa motore di accensioni improvvise e sconvolgenti, con 

una prosa limpida, carezzevole piena di quell’amore che si costruisce 

con la fatica del vivere intrecciata alla ricerca ineludibile dell’amore. 

L’autrice scrive anche poesie ( purtroppo non ancora pubblicate da 

noi ) e si sente, eccome se si sente. 

R oberto Bologna, classe 1967, 

abita con la moglie ed il pic-

colo Marco ad Ortonovo e lavora 

presso il comune di Vezzano Ligu-

re dov’è responsabile dell’area 

Urbanistica. La sua grande passio-

ne, oltre al lavoro ed alla famiglia 

è quella di scrivere romanzi gial-

li…con un gran “pizzico” di noir. 

Dal 2011 ha ideato la serie del 

commissario Leonardo Giannetti 

della polizia Lunense di Sarzana, il 

quale deve spesso indagare su cri-

mini intricati e misteriosi ambien-

tati nel nostro territorio. Le trame 

si intrecciano nella piana di Luni 

Antica, passando per Sarzana, le 

alture di Lerici e poi ancora Ame-

glia ed anche Castelnuovo. I libri 

in questione  sono tre, il primo dal 

titolo “ La prova del nove”  corri-

sponde alla prima indagine del 

commissario Giannetti e della sua 

equipe. Sin da questa prima opera 

ci si accorge di quanto Roberto sia 

un profondo conoscitore del nostro 

territorio,sia dalla parte geografica 

che dalla parte storica. La fantasia 

nello scrivere ed il modo di intrec-

ciare vicende e passioni umane è 

molto avvincente. Il secondo libro 

”La linea dritta” e l’ultimo ”La 

spirale del falco” affascinano il 

lettore perché si troverà proiettato 

dal presente al passato in un turbi-

nio di colpi di scena. La curiosità 

scaturita dalle vicende narrate lo 

farà fremere per arrivare al  più 

presto alla soluzione dell’enigma 

ed il commissario Giannetti con i 

suoi fedeli collaboratori,  gli ispet-

tori Laura e Nicola  ed il giornali-

sta Oscar, non lo deluderanno cer-

tamente.  Roberto  Bologna  

”nostrano” giallista, è lui stesso un 

personaggio: affabile, simpatico, 

estroverso, parlando dei suoi ro-

manzi si accalora come se vivesse 

veramente le esperienze descritte. 

Oltre alla saga del commissario 

Giannetti, è autore anche di altri 

racconti come “Storie di fantasmi 

brevi ad anche poco credibili” e 

“Racconti su commissione”. Nel 

2009 vince il premio nazionale “la 

Luna e il Drago” con il racconto 

“il mio miglior nemico” e nel 

2015 vince anche il premio VIVA 

SPEZIA per la letteratura. Bologna 

presenterà il suo ultimo libro “La 

spirale del Falco”giovedi 14 Gen-

naio alle ore 17.30 nella sala con-

siliare di Vezzano Ligure. Sono in 

programma altre presentazioni a 

data da destinarsi anche a Sarzana 

e Castelnuovo.  

Graziella Giromini 

Simone Conti 
e......la storia di un chicco d'uva che si volle far fotografare 

Banca del Tempo 

di Luni 
Presso Distretto Socio  Sani-

tario di Ortonovo e Castel-

nuovo Magra. 

Nuovo orario dello sportello 

della Banca del Tempo di 

Luni. 

Dal 1° Novembre è cosi 

distribuito: Primo e terzo 

martedì del mese apertura 

dalle 16 alle 18. 

Secondo e quarto giovedì 

del mese apertura dalle 17 

alle 19. 

Vissi d’arte 

Lo scrittore  ROBERTO BOLOGNA: 

un architetto che ama… Agatha Christie. 
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C on l’ordinanza del Sin-

daco di Castelnuovo 

Magra del 9 Dicembre 2015 

prende il via la raccolta diffe-

renziata dei rifiuti che do-

v r e b b e  f a r  s p a r i r e 

l’indecoroso spettacolo che il 

precedente servizio di raccol-

ta aveva evidenziato. Con 

questa ordinanza si spera che 

cessi anche l’abbandono di 

ogni genere di rifiuto, anche 

quello che si poteva benissi-

mo conferire all’Isola Ecolo-

gica. Cesseranno le montagne 

di rifiuti abbandonati nei 

pressi dei cassonetti. 

Nel vicino comune di Fosdi-

novo, qualche anno fa, quan-

do ha preso il via il porta a 

porta e la contestuale rimo-

zione dei cassonetti, le disca-

riche sono sparite. Ci augu-

riamo vivamente che presto 

accada anche nel nostro co-

mune.  

Nelle molteplici ed affollate 

assemblee pubbliche sono 

state date tutte le informazio-

ni per un buon funzionamen-

to della raccolta. Utili, so-

prattutto, sono state le spiega-

zioni del tecnico dell’ACAM.  

Le istruzioni per l’uso, acclu-

se ai bidoncini, sono chiare, 

anche se necessitato di qual-

che integrazione e/o di picco-

le modifiche. La documenta-

zione fornita è molto esplica-

tiva e semplice da consultare 

qualora vi fossero dubbi.  

La distribuzione dei bidonci-

ni è stata celere e ben orga-

nizzata.  

Nelle famiglie si sta facendo 

pratica con le nuove regole, 

ci sono anche pacifiche di-

scussioni su come valutare il 

tipo di rifiuto e in quale reci-

piente depositarlo corretta-

mente.  

Nella notte di mercoledì 9 

Dicembre la raccolta ha avu-

to inizio con la carta.  

Al mattino seguente il conte-

nitore domestico bianco era 

vuoto, e anche il vecchio cas-

sonetto della carta è stato 

svuotato. La sera seguente 

era il turno dell’umido. Il 

giorno dopo il contenitore 

aveva il coperchio spalanca-

to, era il segnale che era stato 

svuotato. Sembra già una 

nuova realtà, ma aspettiamo 

prima di esul-tare.  

Coloro che non si adegueran-

no in fretta  al nuovo servizio 

lo fanno a loro spese, perché 

con la raccolta differenziata 

inizierà anche un controllo 

sui rifiuti dismessi, con gravi 

sanzioni per gli inadempienti. 

Una cosa però mi ha incurio-

sito passando per via Bor-

ghetto: da più di un mese 

l’involucro in stoffa a strisce 

bianche e blu (qui sopra nella 

foto), che contiene rami ed 

arbusti, nessuno l’ha ancora 

portato via.  

Hanno rimosso il materasso e 

tutto quello che era in terra, 

ma quello no! 

Chi deve fare la rimozione di 

questo ultimo residuo di in-

decenza? 

 

A.C. 

RITORNO AL PASSATO 
Raccolta spazzatura porta a porta 

N egli anni cinquanta del 

secolo scorso, quando ave-

vo poco più di sei anni, ricordo 

che la spazzatura veniva raccol-

ta porta a porta. Un netturbino 

(così si chiamavano una volta 

gli operatori ecologici) con un 

sacco sulle spalle saliva 

all’ultimo piano di ogni palazzo 

e mano a mano che scendeva 

raccoglieva i rifiuti di ogni sin-

golo appartamento. Con un solo 

sacco raccoglieva l’immondizia 

di almeno dieci appartamenti. 

Un solo uomo faceva in una 

mattinata almeno nove palazzi 

di dieci appartamenti ciascuno. 

Quando tornava al pian terreno, 

il sacco veniva svuotato in uno 

scomparto di un carretto trainato 

da un asino simile a quello mo-

strato nella foto d’epoca. Il car-

retto era abbastanza capiente, e 

più che sufficiente per tutte 

quelle case. 

Quando il carretto era pieno 

veniva portato in un luogo di 

raccolta poco distante. C’era 

una fossa attrezzata, con un co-

perchio in metallo a raso sul 

piano stradale la cui chiave ce 

l’aveva ogni netturbino. Di que-

ste fosse ce n’erano quattro. La 

sera stessa o il mattino successi-

vo passava un camion attrezzato 

che scoperchiava le fosse e 

svuotava i quattro cassoni. In-

torno a quelle fosse non c’erano 

rifiuti. Se durante lo svuotamen-

to cadeva un po’ di immondizia, 

l’autista la raccoglieva subito 

con scopa e paletta. E nessuno si 

sognava di lasciare mobili, ma-

terassi, damigiane o altra schi-

fezza. Eh sì, erano altri tempi: 

non c’era lo spreco che c’è a-

desso. 

Certo, a quel tempo era più faci-

le questo tipo di raccolta, non 

c’erano gli imballaggi e la pla-

stica era ancora da inventare. Si 

usava la carta gialla per la carne, 

quella azzurra per lo zucchero, 

( da cui deriva il colore carta da 

zucchero), la carta velina oleata 

per i salumi e i formaggi e la 

carta straccia per tutto il resto: 

per la pasta, per il pane, per la 

farina ecc. I sacchetti di carta 

non esistevano ed ognuno si 

portava la sporta personale altro 

che sacchetto di plastica. Il vino, 

l’olio e il latte si compravano 

con la propria bottiglia che non 

veniva buttata via ogni volta, 

come facciamo adesso. La gente 

comprava lo stretto necessario, i 

frigoriferi non c’erano ancora, e 

la roba doveva essere consuma-

ta nel giro di qualche giorno. La 

gente non sprecava ed era più 

educata. 

Andrea Cavanna 

9 DICEMBRE 2015: AVVIATA LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA PORTA A PORTA 

Inizia una nuova era di civiltà 

Ci auguriamo di non vedere più questi spettacoli! 
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A nche quest'anno, seguendo la 

tradizione popolare, la Befa-

na tornerà per salutare 

i bimbi di Castelnuo-

vo. La simpatica vec-

chietta, accompagnata 

dai “Pefan”, dall'asi-

nello Tulipano, da 

ragazzi e genitori, pas-

serà casa per casa, 

portando allegria, canti 

e dolciumi. L'iniziati-

va, grazie alla genero-

sità dei concittadini, in 

passato ha fatto felice 

numerose famiglie, 

permettendo loro di trascorrere 

giorni sereni. Sarà gradito infatti 

una piccola offerta che verrà con-

segnata al parroco Don Carlo che 

provvederà a distribui-

re quanto raccolto ai 

più bisognosi. L'alle-

gra brigata dei “Pefan” 

attraverserà nei giorni 

3-4-5 gennaio le strade 

di Palvotrisia e Molic-

ciara. Come di consue-

to la manifestazione 

v i e n e  p r o m o s s a 

dall'associazione Piana 

di Luni affiancata 

quest'anno anche dai 

neo- eletti consigli di 

frazione di Palvotrisia e Molicciara 

e dalla Parrocchia del Sacro Cuore. 

U scimmo al casello di Fi-

denza per immetterci 

sulla strada che valicava la 

Cisa: non esisteva ancora l'au-

tostrada Parma - mare. Nel 

frattempo lo spessore della 

neve era diventato impercorri-

bile senza catene da neve. Una 

pattuglia della polizia stradale 

bloccava le auto non attrezzate 

in questo senso e aiutava gli 

automobilisti maldestri. Mon-

tate le catene proseguimmo. Il 

manto nevoso aumentava, la 

sede stradale si distingueva 

sempre di meno, anche per il 

calare della scarsa luce diurna, 

e procedere era sempre più 

rischioso. Fortunatamente in-

contrammo lungo la via Emi-

lia un autocarro che ci fece da 

battistrada e spazzaneve per 

un lungo tratto. Giunti a For-

novo il camion si fermò e noi 

fummo costretti proseguire 

sulla strada della Cisa, in parte 

sgomberata dalla neve che 

continuava a fioccare ininter-

rottamente, da soli. Dopo po-

chi chilometri percorsi con 

estrema difficoltà fummo av-

vertiti da una nuova pattuglia 

di polizia stradale che il passo 

era chiuso a causa di un inci-

dente tra  grossi automezzi. A 

quel punto non ci rimaneva 

che tornare indietro o fermarci 

in un piccolo albergo incontra-

to qualche centinaia di metri 

prima. Decidemmo di fermar-

ci. Altre volte mi era capitato 

di fare il lunghissimo percorso 

di rientro: Milano, Bologna, 

Firenze, Pisa, casa; ma in que-

ste condizioni sarebbe stata un 

decisione troppo azzardata. 

Era l'occasione buona, anche 

se forzata, di valutare l'ospita-

lità e la cucina dell'albergo 

Miramonti  che in più di una 

occasione avevo notato per la 

sua felice e in questo caso 

provvidenziale posizione. 

La proprietaria fu sorpresa nel 

vederci sbucare dal bel mezzo 

della tormenta; in ogni caso fu 

gentilissima e piena di premu-

re. Aveva ben capito la nostra 

condizione di sprovveduti  

automobilisti, originari di terra 

marina, di fronte ad una situa-

zione meteorologica poco co-

nosciuta. 

Così dopo averci assegnato 

confortevoli camere riscaldate 

ci informò che la cena sarebbe 

stata servita alle nove insieme 

agli altri ospiti dell'albergo. 

Poco prima delle nove scen-

demmo nella sala da pranzo 

soffusamente illuminata da tre 

candelieri posti su  un'unica 

grande tavolata preparata, al 

centro della sala, con grande 

cura e per nove commensali. 

Tovaglia e tovaglioli ricamati 

in tela di lino, posate, piatti e 

bicchieri di gran pregio predi-

sponevano la tavola ad un 

pranzo importante come quel-

lo della vigilia di Natale. Un 

fuoco scoppiettante e profu-

mato di resina bruciava in un 

enorme camino emanando il 

giusto tepore per dimenticare 

la gelida bufera che stava im-

perversando all'esterno. Alla 

spicciolata arrivarono gli altri 

ospiti. La padrona intenta a 

curare gli ultimi dettagli sulla 

tavola si premurò di fare le 

presentazioni. Escluso noi tre i 

presenti erano tutti ospiti abi-

tuali dell'albergo: l'anziano 

medico condotto del paese, la 

direttrice delle poste e due so-

relle in età avanzata ma ancora 

signorine. Alle nove in punto, 

la sala fu illuminata da un 

grande lampadario centrale, 

fummo invitati a prendere i 

posti assegnati ed ebbe inizio 

un indimenticabile pranzo na-

talizio. La padrona e la cuoca 

servivano in tavola le varie 

portate,  poi si sedevano a 

pranzare insieme agli altri 

commensali. L'ambiente, ini-

zialmente tiepido, si scaldò 

maggiormente dopo le prime 

portate abbondantemente an-

naffiate dall'ottimo vino dei 

colli piacentini. La conversa-

zione da formale diventò aper-

ta, amichevole quasi confiden-

ziale. Ad un certo punto la 

luce elettrica andò via, rimase 

quella tremolante e morbida 

delle candele. In sala calò  un 

silenzio profondo e preoccu-

pato. 

"È normale che vada via la 

luce con questo tempo da lu-

pi", rassicurò la padrona. 

La conversazione riprese, ed 

anche le portate in tavola. Ad 

un certo punto, fuori nella tor-

menta, si sentirono delle voci 

ben distinte che invocavano 

aiuto. La padrona e la cuoca si 

precipitarono alla porta d'in-

gresso io le seguii. 

"Aprite, aprite per carità di 

Dio!" Qualcuno invocava 

dall'esterno. 

A fatica per la neve accumula-

ta fu aperta la porta. Lo spetta-

colo che ci si presentò davanti 

era a dir poco impressionante; 

un uomo ed una donna com-

pletamente ricoperti di neve 

come due pupazzi di ghiaccio, 

ormai allo stremo delle forze, 

chiedevano soccorso. Furono 

fatti entrare, aiutati a togliersi 

di dosso quella massa ghiac-

ciata ed i vestiti fradici, asciu-

gati, rivestiti con abiti asciutti 

e fatti scaldare davanti al gran-

de fuoco. Il medico, dopo a-

verli visitati, definì buone le 

loro condizioni di salute nono-

stante la donna si trovasse in 

avanzato stato di gravidanza. 

Marito e moglie furono fatti 

sedere al tavolo  comune, rifo-

cillati con calde tazze di bro-

do, tortellini e tutto ciò che 

erano in grado di mangiare. 

Più tardi quando la tensione 

generale si era allentata ed i 

due, scampato il pericolo, ave-

vano ripreso le loro normali 

funzioni vitali raccontarono la 

brutta avventura capitatagli. 

Stavano rientrando da una vi-

sita a dei parenti quando erano 

stati sorpresi dalla tormenta, la 

loro auto improvvisamente si 

era fermata ed era rimasta 

bloccata a qualche chilometro 

da li. Seguendo la luce dell'in-

segna luminosa stavano per 

raggiungere l'albergo a piedi 

quando la luce improvvisa-

mente sparì. A quel punto si 

sentirono perduti, così comin-

ciarono a gridare. Fortunata-

mente qualcuno degli ospiti 

dalla sala da pranzo aveva 

sentito quelle drammatiche 

invocazioni. 

La mezzanotte era ormai vici-

na. Quando la campana della 

lontana chiesa batté i dodici 

rintocchi, smorzati dalla coltre 

nevosa, la padrona si alzò in 

piedi e, dopo aver recitato una 

preghiera di ringraziamento, 

intonò l'Adeste Fidelis, subito 

seguita dagli altri componenti 

la compagnia. Il canto non era 

ancora terminato che la donna, 

scampata alla tormenta, ebbe 

le prime doglie del parto. Ne-

anche un'ora più tardi l'etero-

genea comitiva oltre a celebra-

re la ricorrenza del Natale, 

festeggiava la nascita di Mad-

dalena, una splendida creatura, 

venuta al mondo in una circo-

stanza tanto avventurosa che 

aveva del miracoloso. 

 

Pino Marchini 

Alveo del Bettigna verso Nord Alveo del Bettigna verso Sud 

BETTIGNA A RISCHIO 

È 
 passato poco più di un anno 

dalla tragica alluvione del 5 

Novembre 2014 a causa della 

quale molte famiglie subirono 

gravi danni. Fu la scarsa manu-

tenzione dell’alveo del torrente 

Bettigna a procurare il disastro. 

Il Comune spese molti soldi per 

risarcire e dare una sistemazione 

precaria a chi ha avuto la casa 

allagata. 

La situazione dell’alveo è di nuo-

vo a rischio: si è riempito di arbu-

sti, di canne, di terra e pietre che 

ne hanno ridotto ulteriormente la 

portata. 

È tempo di rimetterlo in sicurez-

za. Gli alvei dei fiumi hanno ne-

cessità di manutenzione costante. 

Spendere meno prima piuttosto 

che spendere molto dopo. 

VIGILIA DI NATALE 
>> continua da copertina 

PER L’EPIFANIA RITORNA TULIPANO 
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C oerentemente 

con gli scopi 

istituzionali 

dell’Associazione 

prosegue il pro-

gramma di istru-

zione con viaggi 

mirati alla conoscenza del patri-

monio locale e nazionale. 

La visita a Livorno si è svolta 

sabato 21 novembre in condi-

zioni meteo non ottimali a cau-

sa del forte vento di libeccio 

che ha agitato il mare, ma non 

ha fiaccato la volontà dei 43 

partecipanti. 

L’iniziativa si è svolta in due 

fasi: la prima, in mattinata, de-

dicata all’Accademia Navale, 

vera ed unica UNIVERSITÀ 

del mare, visita resa possibile 

grazie alla consigliera Signora 

Silvana Paganini che ne ha cu-

rato l’organizzazione; la secon-

da, nel pomeriggio, dedicata 

alla scoperta del centro storico 

di Livorno. La comitiva, giunta 

all’Accademia verso le ore 10, 

è stata accolta dal Comandante 

Ammiraglio Maurizio Ertreo 

nella sala del Mappamondo 

che, dopo il benvenuto, ha rias-

sunto la storia della Scuola e le 

sue finalità. L’Accademia Na-

vale ha origine  da un’ idea di 

Camillo Cavour ( negli ultimi 

mesi della sua vita ), poi ripresa 

e portata a termine nel 1881 da 

Benedetto Brin, ingegnere na-

vale, uomo politico e ministro, 

che unificò le due scuole preu-

nitarie di Genova e Napoli. 

Dopo la sosta al buffet gentil-

mente offerto dai militari,  la 

visita è proseguita al Planetario;  

qui, siamo stati  guidati da un 

esperto ufficiale, che, dalla 

consolle, spiegava quanto fosse 

ardua e perigliosa anticamente 

la navigazione, avendo a dispo-

sizione solo pochi e rudimentali 

mezzi, fra i quali il Sestante , 

un congegno che veniva usato 

quando la  volta celeste era  

sgombra da nubi, consentendo 

così  attraverso rilevamenti e 

calcoli, di stabilire con buona 

approssimazione la posizione 

della nave sul globo terrestre 

rispetto alla sua destinazione. 

Oggi la navigazione dispone di 

strumenti super tecnologici co-

me il Simulatore della plancia 

di comando che ha stupito noi 

fortunati visitatori, dandoci la 

percezione di stare realmente 

navigando. Tutto sembrava cosi 

reale … anche il mal di mare.  

Hanno riscosso  grande interes-

se anche le sale museali e la 

fornitissima biblioteca con il 

suo patrimonio di libri antichi e 

moderni relativi alle attività 

marinaresche e non solo. La 

visita si è conclusa con i ringra-

ziamenti della Presidente 

dell’Associazione  Signora Car-

la Moruzzi, che ha consegnato 

al Comandante Ammiraglio 

Maurizio Ertreo  copia del Pro-

gramma di attività dell’U.P. per 

l’anno in corso. 

Nel pomeriggio il gruppo ha 

incontrato la guida turistica con 

la quale ha potuto visitare parte 

del centro storico. L’itinerario 

si è svolto attraverso ciò che 

rimane delle due Fortezze Me-

dicee,la vecchia e la nuova, 

originariamente collegate da 

mura di fortificazione. Molto 

belle anche le due chiese di  S. 

Ferdinando e di Santa Caterina, 

la cui cupola ottagonale  alta da 

terra oltre 60 metri potrebbe, 

con orgoglio dei livornesi 

(rivali da sempre dei Pisani), 

contenere per intero la Torre 

Pendente. Infine si è visitato lo 

storico quartiere di Venezia 

Nuova intersecato da canali che 

anticamente servivano a convo-

gliare le merci dal porto Medi-

ceo. Qualcuno si è chiesto “ 

perché quartiere di Venezia?” 

Certamente per i canali, ma 

anche perché fu edificato su 

palafitte da maestranze venezia-

ne esperte in materia. La gior-

nata si è conclusa con il rientro 

a Castelnuovo, certamente un 

po’ stanchi, ma culturalmente 

arricchiti e stupiti … scusate se 

è poco! 

 

E. T. N el mese di Agosto è 

deceduto Ivo Vanello 

(Enzo) e noi, personalmente 

con la gente di Palvotrisia, lo 

vogliamo ricordare affettuo-

samente  con un elogio e rin-

graziarlo per la sua bontà, la 

sua disponibilità e la sua a-

micizia. Davvero una bella 

persona. Grazie Enzo 

Famiglia Ricci 

RICORDO 

S ono cinque anni che An-

drea Giacomelli (Giacò)

non è più con noi. 

Qualcuno quel giorno ha vo-

luto spezzare i nostri cuori, 

senza sapere che un cuore, 

anche se spezzato, può u-

gualmente dare o ricevere 

amore. 

Infatti a noi ci basta chiudere 

gli occhi e pensare intensa-

mente ad Andrea per riuscire 

a vedere il suo bel volto o 

sentire la sua voce e il suo 

sorriso contagioso, e nessuno 

di noi ha più timore di nien-

te, perché sappiamo che 

l'Angelo che è in cielo ci 

protegge sempre. 

Qualche tempo fa ho letto in 

un libro una frase che diceva 

così: le nostre lacrime e il 

nostro dolore sono zavorra 

per i nostri cari che ci han-

no lasciato e impediscono 

loro di volare in alto, di rag-

giungere la pace. 

Lasciamo Andrea nella sua 

pace, sono sicura che è que-

sto che Lui vuole.                                                                                             
G.T. 

RICORDO 
30.12.2010        30.12.2015 

Progetto Ciclopedonale 

del Canale Lunense 

L a costruzione della pista ciclabile sulle sponde del Cana-

le Lunense era cominciata qualche tempo fa, quasi in 

sordina, pochi avevano notato i lavori, poi, all’improvviso, i 

lavori si sono interrotti e i tratti quasi pronti sono stati tran-

sennati impedendone l’accesso. Forse per motivi di sicurezza. 

Il progetto fa parte del Programma Attuativo Regionale che 

prevede la costruzione di una pista ciclopedonale che si svi-

luppa nei territori di Santo Stefano Magra, Sarzana, Castel-

nuovo Magra e Ortonovo. 

È un bel progetto, valorizza le sponde e permette a molte per-

sone di godere di scorci paesaggistici sino ad ora riservati a 

pochi: molto belli e suggestivi. Il costo dell’opera è di € 

1.940.000 di cui € 77.466,57  a carico del Comune di Castel-

nuovo. Nel mese di ottobre sono stai versati alla Provincia, 

capofila del progetto, due acconti di complessivi € 61.973,26. 

I lavori sono fermi ormai da molto tempo, e gli arbusti e le 

canne si riappropriano degli spazi compromettendone il fon-

do. Speriamo che il progetto non abortisca. Sarebbe un vero 

peccato e l’ennesimo spreco di denari pubblici. 

L’UNIVERSITÀ POPOLARE 

VISITA LIVORNO 
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I l 18 ottobre 1965 nella 

chiesetta di Santa Lucia a 

Fontia (Carrara) si univano in 

matrimonio Sauro Bianchi e 

Vanna Vanelli. 

Oggi nella solita chiesa, dopo 

50 anni, davanti ai 3 figli, le 

loro famiglie, parenti ed ami-

ci hanno rinnovato le loro 

promesse, poi tra la gioia ed 

emozione di tutti hanno volu-

to festeggiare anche nel solito 

ristorante a Marina di Carra-

ra. Alle fine del pranzo gli 

“sposini” hanno ringraziato 

tutti con un “ Ci vediamo per 

le nozze di diamante”. 

L a mia unica e ininterrotta attivi-

tà lavorativa iniziata nel 1960 

con l'assunzione alla Cassa Maritti-

ma Tirrena e terminata nel 2000 con 

l'andata in pensione per raggiunti 

limiti di età. 

Mi si dirà: una bella fortuna poter 

trascorrere 40 anni della propria vita 

in un unico posto di lavoro, stessa 

macchina da scrivere (i computer 

non avevano ancora fatto la loro 

comparsa) e così via. Per la verità 

non proprio gli stessi: l'ufficio fu 

rinnovato per tre volte, per tre volte 

la scrivania con relativa poltrona, il 

telefono pure, e la macchina da scri-

vere (il mio principale strumento di 

lavoro) . 

Ebbene sì, posso dire che fu una 

fortuna anche in considerazione 

dell'oggi dove “il posto fisso” è 

quasi diventato un miraggio. Ulte-

riore obiezione: ma non ti sarà ve-

nuto a noia fare per 40 anni le stesse 

cose, svolgere le stesse mansioni? 

A questa obiezione posso rispondere 

tranquillamente di no, non mi sono 

mai annoiato, talvolta mi sono ar-

rabbiato con i miei superiori, questo 

si, talvolta vi sono state scaramucce 

con il pubblico come accade in tutti 

gli uffici, ma poi tutto finiva li. 

No, non mi annoiavo perché tra le 

mie mansioni vi era anche quella di 

dialogare con  i marittimi, raccoglie-

vo in un certo senso le loro anamne-

si. 

Con taluni poi si era instaurato un 

rapporto di amicizia data la loro 

ricorrenza delle loro comparse nei 

nostri uffici per motivi di lavoro. 

Ho conosciuto un marittimo delle 

nostre parti del quale ovviamente 

taccio il nome, che, in organico alla 

società Italia di Navigazione in qua-

lità di cuoco o cambusiere non ri-

cordo bene, faceva la spola sulle 

grandi navi di linea tra Genova e 

New York. Le grandi navi come la 

Leonardo da Vinci, la Michelangelo 

e la Raffaello allora erano impiegate 

su questa tratta: poi prese il soprav-

vento l'aereo e tutto cambiò. 

Fatto sta che questo signore, vuoi 

per motivi collegati all'imbarco  e 

allo sbarco, vuoi per patologie varie 

veniva spesso alla Cassa Marittima 

Tirrena e discorrendo con lui del più 

e del meno mi raccontava come 

ormai fosse stanco di quell'andiri-

vieni tra l'Italia e l' America e che 

avrebbe preferito un imbarco diver-

so. 

Siamo intorno agli anni 80, forse più 

che meno, e un giorno me lo vedo 

arrivare in ufficio con la richiesta 

d'imbarco per i Rimorchiatori Riuni-

ti di La spezia. 

Dovete sapere che un imbarco sui 

rimorchiatori allora, ma anche oggi, 

era considerato una manna dal cielo 

per tanti motivi che non starò a dire, 

ma che sono intuibili, non ultimo 

quello economico. 

Grande fu il mio stupore nel consta-

tare che aveva lasciato la società 

Italia (che pure era un grande datore 

di lavoro) e che aveva trovato quello 

che andava cercando: un posto vici-

no a casa e ben retribuito. 

Non potei trattenermi, dato anche il 

rapporto tra me e lui di chiedergli 

come fosse andata la cosa, chi lo 

avesse raccomandato, insomma 

quale santo avesse in paradiso per 

aver trovato un simile lavoro. 

Per tutta risposta lui mi rispose “ Mi 

ha raccomandato il Re”. 

Ora noi sappiamo che le raccoman-

dazioni le fanno i politici, i potenti, 

gli amici degli amici, persino i preti 

se volete, ma un re, nell'era repub-

blicana, non lo avevo mai sentito. 

“ Il Re ?” faccio io. 

“Si, il Re Umberto II di Savoia” mi 

fa lui. E allora si mette a raccontare 

ed io ad ascoltare con la massima 

attenzione anche perché di mezzo 

c'era nientemeno che un re. 

Ed ecco la sua storia. 

“Devi sapere che la nave una volta 

salpata da Genova prima di affronta-

re la tratta oceanica diretta a New 

York, faceva immancabilmente 

sosta a Lisbona per fare bunkerag-

gio e rifornirsi di generi alimentari 

deperibili come frutta e verdura, 

operazione che prevedeva almeno 

una giornata di fermo nave. Io sape-

vo che nella vicina cittadina di Ca-

scais si trovava la residenza di Um-

berto II di Savoia dove il sovrano si 

era trasferito in esilio dopo il refe-

rendum del 2 giugno 1946 che ave-

va sancito la fine della monarchia in 

Italia. 

Prelevato dalla cambusa un bellissi-

mo esemplare di salmone affumica-

to e dopo averlo acconciato in una 

dignitosa confezione, ottenuto il 

permesso di qualche ora da parte del 

comando della nave, mi dirigo alla 

volta di Cascais. Individuata Villa 

Savoia, suono senza indugio il cam-

panello di casa. 

Mi apre la porta un servitore gallo-

nato, forse un maggiordomo, il qua-

le mi chiede chi fossi e cosa deside-

rassi. 

Mi presento e dico che sono un ma-

rittimo italiano di passaggio. Men-

tendo spudoratamente aggiungo che 

sono di fede monarchica, ragion per 

cui sarebbe stato per me un grande 

onore salutare ed ossequiare il re 

d'Italia e gli consegno come 

“piccolo presente” proveniente 

dall'Italia il salmone che tenevo 

sotto il braccio. 

Il maggiordomo, chiamiamolo così, 

non fa una piega, accetta il regalo e 

mi prega di attendere nella sala di 

attesa. Dopo qualche minuto si apre 

il portone del salone di rappresen-

tanza e mi si fa incontro Umberto II 

in persona. 

L'incontro devo dire si svolge all'in-

segna della massima squisitezza, il 

re è molto gentile e cortese, mi fa 

molte domande sull'Italia e anzi mi 

invita a sedere e a prendere un caffè 

con lui. 

Parlando del più e del meno mi 

chiede se il lavoro che facevo, 

quell'andirivieni tra l'Italia e l'Ame-

rica mi soddisfaceva. 

Quando gli faccio presente che non 

ne potevo più e che aspiravo a qual-

cosa di meglio mi chiede in che 

modo avrebbe potuto aiutarmi. Io 

colgo immediatamente l'occasione. 

Sapevo che nella flottiglia dei ri-

morchiatori di La Spezia uno di 

questi era di proprietà della flotta 

Lauro e per me sarebbe stato un 

sogno entrare a far parte di quell'e-

quipaggio. Il rimorchiatore in que-

stione si chiamava “Palmaria” ed è 

stato demolito qualche anno fa. 

Rappresento tutto questo al Re il 

quale congedandomi mi dice: Io non 

posso prometterle nulla di preciso 

ma le do la mia parola che telefone-

rò a Lauro a Napoli per vedere quel-

lo che sarà possibile fare. 

Non te la faccio tanto lunga, dico 

soltanto che al mio ritorno dall'A-

merica mi attendeva un telegramma 

nel quale mi si invitava a recarmi a 

La Spezia per prendere imbarco su 

quel rimorchiatore” 

Potenza di una raccomandazione 

regale!!! 

Oscar Guastini 

50° Anniversario di matrimonio 

OGGI COME IERI VOLA, COLOMBA, VOLA 
I  colombi che partecipano 

a queste gare cominciano 

all’età di quattro mesi e per 

cinque anni rimangono attivi 

anche se possono vivere 20 

anni. Per le gare vengono 

portati con un furgone insie-

me ad altri stormi concorren-

ti - prima a distanze brevi 

fino a 150 km che via, via 

aumentano fino ad 800 km in 

Calabria. 

Liberati tutti insieme volano 

i linea diretta e senza fermar-

si  fino alla colombaia nati-

va, impiegando circa una 

giornata dal Sud d’Italia fino 

qui dove sono stati allevati. 

Falchi, rapaci e fili dell'Alta 

Tensione sono i pericoli 

maggiori del viaggio. Succe-

de qualche volta , racconta 

Nello, che durante il viaggio 

qualcuno si innamora di una 

colomba di tutt’altro stormo 

e la segue nella sua colomba-

ia. Quando un colombo torna 

ferito, Mariuccia, la moglie 

di Nello, lo cura e eventual-

mente sutura la ferita con 

ago e filo! 

Le gabbie hanno suddivisio-

ni in reparti per le coppie 

fisse che rimangono tali a 

vita e quando termina la cor-

sa il maschio appena tornato 

dà il cambio alla cova. I co-

lombi viaggiatori sono una 

razza particolare e la capaci-

tà di orientamento e innata. 

Nei secoli furono impiegati 

come messaggeri affidabili 

soprattutto ma non solo in 

guerra. 

Ci sono diverse teorie sul 

sistema di volo. La più ac-

creditata è la seguente: i co-

lombi viaggiatori percepi-

scono i magnetismo terrestre 

e sono capaci di modificare e 

correggere la rotta di ritorno, 

dato che la terra nel frattem-

po si è “spostata"! 

Tutta la storia è molto affa-

scinante - Nello racconta con 

passione dettagli, ricorda 

annate di singoli esemplari 

eccezionali ed episodi curio-

si della sua lunga esperienza 

con loro.  Pazienza,  amore e 

rispetto per gli animali sono 

il suo corredo personale. 
Margarete Ziegler 

LA RACCOMANDAZIONE 

C inquant’anni sono tal-

mente tante cose che 

non mi decido da quale ini-

ziare. 

Metà di un secolo, più della 

vita media di una persona, 

440.000 ore, più di 18.000 tra 

albe e tramonti. 

Tutto questo vissuto a volte 

insieme, a volte in due. 

Cinquant’anni sono anche un 

figlio, io, Federico che fe-

steggeremo insieme questo 

tempo di vita di Isabella e 

Guglielmo Andreazzoli . 

La Santa Messa sarà celebra-

ta da Don Alessandro Dome-

nica 10 Gennaio alle ore 11, 

nella Chiesa parrocchiale di 

S. Maria Maddalena, nel cen-

tro storico di Castelnuovo. 

Vanna Vanelli e Sauro Bianchi 
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I n questi ultimi anni ci sia-

mo abituati a vedere tran-

sitare nel nostro territorio 

decine di viandanti di ogni 

nazionalità che si recano a 

Roma a piedi seguendo la 

via Francigena. Molti di loro 

sono pellegrini che compio-

no il viaggio per devozione. 

Ognuno ha un modo perso-

nale di viaggiare, ci sono 

quelli che si tirano dietro e-

normi zaini, altri con baga-

glio minimale ridotto 

all’essenziale. Diverse, e tal-

volta buffe, sono le fogge dei 

loro cappelli per proteggersi 

dal sole e talvolta dalla piog-

gia. Essi marciano con qua-

lunque tempo, in estate ed in 

inverno. Ci sono persone che 

viaggiano sole altre che 

viaggiano in gruppo, special-

mente i giovani, e molte so-

no le coppie, anche di una 

certa età, ma non mi sarei 

mai aspettato di vedere un 

castelnovese avviarsi per 

questa via e raggiungere Ro-

ma a piedi. 

È stato Andrea Simonelli ad 

intraprendere questo viaggio. 

Andrea Simonelli non è uno 

che improvvisa un viaggio 

così impegnativo tanto per 

fare una stranezza. Andrea è 

da sempre un gran cammina-

tore, specialmente in monta-

gna., È un profondo conosci-

tore delle Apuane. Ed è lì  

che prima di partire Andrea 

si è allenato. 

Ma sentiamo il suo racconto. 

Cosa ti ha spinto a fare que-

sta avventura? 

La passione di camminare. 

Era da molto tempo che pen-

savo di andare a Roma a pie-

di. Mi sono deciso traendo 

spunto dal percorso della Via 

Francigena. 

Sei partito come Pellegrino 

o come Viandante? 

Son partito come Viandante, 

ma son diventato Pellegrino 

strada facendo, ascoltando le 

persone che hanno condiviso 

con noi alcune tappe. 

Hai fatto il viaggio da solo? 

No. Sono partito con un ami-

co: Giancarlo Boriassi, che 

mi ha raggiunto a Castelnuo-

vo. Giancarlo era partito da 

Aosta alcuni giorni prima. 

Quanti giorni avete impie-

gato per portare a termine il 

viaggio? 

Due settimane. Siamo partiti 

il 28 giugno e siamo arrivati 

a Roma l’8 Luglio, come 

testimonia la data sul certifi-

cato. 

Hai seguito il percorso sta-

bilito dalle guide? 

Sì, abbiamo seguito il per-

corso della guida, con qual-

che piccola variazione, 22 

tappe con una media di circa 

30 chilometri al giorno. 

Hai incontrato altri pellegri-

ni? 

Moltissimi, da ogni parte del 

mondo. Non abbiamo incon-

trato viandanti cinesi. Ne 

avevo incontrati un paio nel 

tratto di prova dal Passo del-

la Cisa a Castelnuovo. Stra-

no perché ne abbiamo trovati 

moltissimi in piazza San Pie-

tro. 

A Roma abbiamo incontrato 

dei pellegrini che faranno il 

percorso inverso. Partiranno 

da San Pietro per Santiago 

di Compostela in Spagna. 

Risaliranno la penisola Itali-

ca, passeranno per la Francia 

per giungere al Santuario 

Spagnolo. Hanno stimato di 

compiere il percorso in tre 

mesi. 

Avete fatto gruppo con altri 

pellegrini? 

Con alcuni abbiamo fatto 

qualche tappa assieme ma ci 

perdevamo nelle soste, non 

sempre si alloggiava nello 

stesso posto, ma talvolta ci  

ritrovavamo. 

Personaggi curiosi? 

Un signore svizzero, abbia-

mo parlato a lungo. Solo alla 

fine mi ha svelato che era il 

comandante delle guardie 

svizzere, in pensione. Era 

quello che selezionava i gio-

vani da mandare in Vaticano. 

Ci avevamo dato appunta-

mento a Roma ma è stato 

difficile rintracciarlo. 

Qual è stata la tappa più 

dura? 

La tratta N. 35, quella che  

da San Quirico d’Orcia  por-

ta a Radicofani. Tutta in sali-

ta con strappi faticosi, anche 

per noi che ci eravamo alle-

nati sulle Apuane. 

E il paesaggio più bello? 

Quello Toscano, con le sue 

colline dolci e tondeggianti 

punteggiate da file di cipres-

si, di prati verdissimi che si 

alternavano a campi dorati 

dal grano maturo. Abbiamo 

attraversato le cittadine me-

dioevali più belle. Siamo 

giunti a Siena il giorno prima 

delle prove del palio. Non 

potevano mancare a questo 

emozionante spettacolo. 

E quello meno bello? 

Il tratto che porta a Roma, 

dalla Storta, una vera inde-

cenza, strade sporche e col-

me di rifiuti, sconnesse e con 

erbacce e rovi. Una vera in-

decenza. Da vergognarsi. 

Cosa hai provato una volta 

giunto a Roma? 

Quando in lontananza abbia-

mo scorto il Cupolone di San 

Pietro, siamo stati pervasi da 

un’euforia e da una conten-

tezza inspiegabili. Solo chi 

ha fatto questa esperienza 

può provare questa sensazio-

ne.  

Consiglieresti questa avven-

tura? 

Certamente! La consigliere a 

tutti quelli che amano cam-

minare. Il mondo visto da 

viandante è molto più bello. 

Hai il tempo di fermarti e di 

gustartelo. 

Ripeteresti questa esperien-

za? 

Si! Ma non rifarei lo stesso 

percorso. Con alcuni amici 

stiamo progettando di intra-

prendere il percorso finale 

della via Francigena, quella 

che da Roma porta a Brindi-

si, il porto dal quale si im-

barcavano i Crociati per libe-

rare la Terra Santa. 

In bocca al lupo! 

Crepi! 

Andrea Cavanna 

UN CASTELNOVESE 

SULLA VIA FRANCIGENA 

Andrea Simonelli in Piazza San Pietro a Roma meta finale del viaggio 

Andrea Simonelli  e Giancarlo 

Boriassi a Roma davanti a 

Palazzo Chigi 

Il percorso che porta a Roma  

L’attestato che certifica il compi-

mento del pellegrinaggio 
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U na vita tragicamente spez-

zata.  

Davide Tulipani, pilota castel-

novese di 44 anni, se n’è andato 

così, a bordo della sua Peugeot 

106 numero 82, domenica 6 

dicembre durante la 37esima 

edizione del Rally della Fettun-

ta, competizione sportiva che si 

svolge lungo le strade del 

Chianti fiorentino, nei comuni 

di Tavernelle Val di Pesa, Bar-

berino Val d’Elsa e Castellina 

in Chianti.  

Pochi minuti dopo la partenza, 

la sua autovet-

tura è uscita di 

strada e si è 

s c h i a n t a t a 

contro un al-

bero. 

Per Davide 

non c’è stato 

nulla da fare, 

è morto sul col-

po a causa delle lesioni riporta-

te, mentre il navigatore Luciano 

Scozzi – suo storico compagno 

di corse – è rimasto ferito gra-

vemente.  

Una folla commossa e il rombo 

dei motori delle auto degli ami-

ci piloti hanno accompagnato 

Davide nel suo ultimo viaggio 

durante i funerali celebrati nella 

chiesa del Sacro Cuore di Mo-

licciara. 

L’assessore allo Sport, Ilaria 

Cavo, ha espresso, a nome della 

regione Liguria, il proprio cor-

doglio alla famiglia e agli spor-

tivi ed anche la nostra redazio-

ne ha voluto partecipare al do-

lore di tutti ricordando Davide 

nella pagina dedicata allo sport. 

Una vita dedicata ai motori che 

per lui rappresentavano anche 

una professione visto che gesti-

va con l'amico Massimo un no-

to negozio di ricambi per auto-

m o b i l i 

sull 'Aurelia, 

a l l ' a l t e z z a 

dell 'incrocio 

con via Larga.  

La passione 

per i motori è 

travolgente e 

“pericolosa” 

allo stesso tem-

po, ma chi ama correre è ben 

consapevole di tutti i rischi. 

L’attore statunitense Paul Wal-

ker era solito ripetere: “Se un 

giorno la velocità mi ucciderà, 

non piangete. Io in quel mo-

mento sorriderò” ed anche noi, 

Davide lo vogliamo immagina-

re così.  

R. N.  

L’auto di Davide  

Colli di Luni in crescita, 

Castelnovese in difficoltà 

A d una giornata dalla fine 

del girone d'andata, il 

campionato di Promozione par-

la genovese con la Moconesi ad 

un passo dalla conquista del 

titolo di campione d'inverno e 

la Rivarolese ad inseguire stac-

cata di due punti. Il Colli di 

Luni è in zona play-off, a cin-

que lunghezze dalla vetta: 

sull'attuale piazzamento in clas-

sifica degli orange pesano i tre 

scontri diretti persi nel mese di 

novembre contro Molassana, 

Rivarolese e Moconesi, di cui 

due sul proprio campo ed in 

modo abbastanza netto. Ed è 

proprio il rendimento interno il 

punto debole del Colli di Luni 

che nelle prime sei partite casa-

linghe ha raccolto solo sei pun-

ti, subendo addirittura sette reti; 

la capolista Moconesi sul pro-

prio campo viaggia invece alla 

media di 2,57 punti a partita ed 

ha subito soltanto tre gol. Vice-

versa, il Colli di Luni è la for-

mazione che ha avuto il miglior 

rendimento esterno in virtù dei 

tredici punti raccolti e delle 

sole quattro reti subite nei sei 

incontri disputati in trasferta.  

Nel complesso ci si aspettava 

qualcosa di più dalla squadra di 

mister Sabatini, ma è chiaro che 

questa squadra non ha ancora 

espresso tutto il suo potenziale 

e che ha ampi margini di mi-

glioramento. Gli arancioni sono 

una formazione tecnica e velo-

ce, ma un po' leggera: servireb-

bero più forza e centimetri so-

prattutto nelle partite casalin-

ghe per poter cercare soluzioni 

di gioco diverse.  

La squadra comunque è viva e 

ha saputo reagire benissimo al 

ciclo di sconfitte infilando, per 

la prima volta in stagione, tre 

vittorie consecutive. E la prima 

di queste (la partita casalinga 

contro il Serra Riccò) potrebbe 

rappresentare proprio il mo-

mento di svolta dell'intera sta-

gione. Il Colli di Luni, dopo 

essere andato in vantaggio per 

1-0 nei primi minuti, ha sban-

dato pericolosamente, ritrovan-

dosi  sotto per 3-1 all'intervallo. 

Un'altra sconfitta avrebbe potu-

to rappresentare un duro colpo 

per le ambizioni degli arancioni 

che invece sono rientrati in 

campo con grande convinzione 

e hanno ribaltato il risultato 

grazie alla doppietta di Lamioni 

e ai gol di Menichetti e Musetti. 

E proprio la ritrovata continuità 

in fase realizzativa della coppia 

Lamioni-Musetti (otto reti com-

plessive nelle ultime sette gare) 

rappresenta un altro valido mo-

tivo per credere nella rimonta.  

Considerando le ultime otto 

partite sono in ascesa le quota-

zioni di Athletic Club Liberi 

(sei vittorie) e Molassana 

(cinque vittorie), mentre sono 

in ribasso quelle dell'Ortonovo 

(tre vittorie) e della Tarros Sar-

zanese (una sola vittoria). 

In Prima Categoria prosegue il 

dominio del Don Bosco che è 

arrivato a nove vittorie conse-

cutive prima di una leggera 

flessione culminata con la scon-

fitta sul campo del Vecchio 

Levanto che si candida di fatto 

al ruolo di vera (e forse unica) 

antagonista per la vittoria fina-

le. Oggi i rossoneri di mister 

Cervia hanno quattro punti van-

taggio e restano comunque la 

squadra più accreditata per la 

vittoria finale, mentre Real Fiu-

maretta e Foce Magra non do-

vrebbero andare oltre la lotta 

play-off.  

Anche nella parte bassa della 

classifica iniziano ad allungarsi 

le distanze e la Castelnovese si 

sta inesorabilmente allontanan-

do dall'ultimo posto utile per 

evitare i play-out: adesso sono 

ben sette i punti che la separano 

dal Riccò le Rondini, sest'ulti-

ma in classifica.  

La recente vittoria sul campo 

della Forza e Coraggio ha rap-

presentato una vera boccata 

d'ossigeno per la formazione 

del presidente Ambrosini che 

però nella successiva partita 

interna si è fatta bloccare sul 

punteggio di 1-1 dallo Sporting 

Club Aurora, rivale diretta nella 

corsa salvezza, sprecando così 

una ghiotta occasione per mi-

gliorare la propria classifica. 

Il ruolino di marcia dei giallo-

neri è stato fin qui piuttosto 

deludente (2 vittorie, 2 pareggi 

e 8 sconfitte), ma difficilmente 

sarà possibile cambiare marcia 

nel prosieguo del campionato. 

Più semplice augurarsi che le 

squadre inseguitrici continuino 

a fare fatica e restino a debita 

distanza. Ora mancano due 

giornate alla fine del girone 

d'andata e il prossimo turno 

prevede il delicatissimo scontro 

diretto con il Cadimare, fanali-

no di coda della classifica. Inu-

tile dire che la Castelnovese 

dovrebbe provare a sfruttare il 

fattore campo per cercare di 

conquistare la prima vittoria 

casalinga della stagione che 

porterebbe in dote tre punti di 

straordinaria importanza nella 

lotta per non retrocedere e che 

consentirebbe di guardare con 

maggiore fiducia al nuovo an-

no.  
CLASSIFICHE 

Promozione - Girone B 

(dopo 14 giornate): Moco-

nesi 30; Rivarolese 28; A-

thletic Club 26; Colli di Lu-

ni, Molassana 25; Ortonovo 

23; Casarza Ligure, Serra 

Riccò 19; Tarros 18; Am. 

Lagaccio 16; San Cipriano, 

Golfo Paradiso 15; San Desi-

derio 14; Canaletto 13; Ce-

parana 12; Little Club 9. 

Prima Categoria - Girone 

D (dopo 13 giornate): Don 

Bosco 31; Real Fiumaretta, 

Vecchio Levanto 27; Foce 

Magra 25; Vezzano 21; Ma-

rolacquasanta 20; Cinque 

Terre 19; Follo San Martino, 

Forza e Coraggio 16; Riccò 

Le Rondini 15; Sarzana 12; 

Castelnovese 8; Moneglia, 

Sp. Club Aurora 6; Cadimare 

4. 

Riccardo Natale 

La formazione del Colli di Luni nella partita contro l'Amicizia Lagac-

cio. In piedi, da sinistra: Babbini, Ortelli, Lamioni, Ricci, Buccellato, 

Menichetti. Accosciati: Musetti, Bertone, Lorenzini, Russo, Ferulli. 

È morto Davide, 

rallysta castelnovese 

RISULTATI 

PROMOZIONE 

7ag: Tarros - Colli di Luni 1-1 

8ag: Colli di Luni - Molassana 0-2 

9ag: Little Club - Colli di Luni 1-3 

10ag: Colli di Luni - Moconesi 1-3 

11ag: Rivarolese - Colli di Luni 2-1 

12ag: Colli di Luni - Serra Riccò 5-3 

13ag: Golfo Paradiso - Colli di Luni 0-2 

14ag: Colli di Luni - Amicizia Lagaccio 1-0 

PRIMA CATEGORIA 

6ag: Castelnovese - Follo San Martino 0-3 

7ag: Marolacqusanta - Castelnovese 5-1 

8ag: Castelnovese - Riccò Le Rondini 0-2 

9ag: Real Fiumaretta - Castelnovese 3-1 

10ag: Castelnovese - Vezzano 1-3 

11ag: Forza e Coraggio - Castelnovese 2-3 

12ag: Castelnovese - Sporting Aurora 1-1 

13ag: Don Bosco - Castelnovese 2-0 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Cantergiani Viola      (10/10) 

El Moustachir Nasma(23/10) 

Giannanti Nina          (31/10)

Bianchi Alessandro (   16/11) 

Lettieri Nicolò           (24/11) 

Si sono sposati: 

Cenderello Andrea 

Cozzani Laura            (01/10) 

   Chakib Abdellatif 

   Facchin Cristiana    (14/11) 

Sono deceduti: 

Giovanelli Franca    a.73 ( 7/10) 

Baruzzo Ilia,A.       a.80 (10/10)

Minuti Fosco          a.89 (13/10) 

Cerrone Carmine    a.87 (15/10) 

Buriassi Bianca      a.88 (15/10)
Ambrosini Rosolino    a.82 (17/10) 

Tonacci Cesare        a.67 ( 8/10) 

Biasi Paris              a.86 (19/10) 

Berardo Alfredo     a.87 (20/10) 

Nardi Edda             a.85 (20/10) 

Sutti Paola              a.82 (21/10) 

Giannarelli Lino,    a.86 (24/10) 
Franciosi Agostino      a.72 (20/10) 

Galli Renata           a.89 (28/10)

Fresco Emma         a.94 (30/10)

Izzo Immacolata      a.89 ( 4/11) 

Ficara Angelo          a.62 ( 1/11) 

Trombini Nevio       a.76 ( 7/11) 

Somaschi Ester       a.43 (11/11) 

Bontempo Paolo     a.85 (18/11) 

Baldoni Maria A.    a.89 (1911) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

Inviate le vostre richieste e 

segnalazioni in redazione  

alla seguente casella di 

posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 

Visitate il sito del giornale 

www.quicastelnuovo.it 

L ’AUSER-ORSA vi racconta la “creazione” del Centro 

Sociale di Castelnuovo Magra: Circa 25 anni fa il defun-

to Presidente Provinciale dell’AUSER, Gianni Mondini, tra-

mite Bando Regionale si procurava un capitale a fondo per-

duto per la costruzione di un centro sociale a Castelnuovo, ed 

è merito del suo intervento se noi tutti oggi usufruiamo di 

questo spazio per svolgere le nostre attività. Lo ricordiamo e 

gli saremo sempre grati.  

A nche quest’anno come tutti gli anni si distribuiranno 

i pacchi natalizi ai 33 novantenni castelnovesi. 

 
FILO D’ARGENTO: in appoggio ai Servizi Sociali, trasporto per 

terapie ospedaliere, compagnia domiciliare, consegna spesa setti-

manale, consegna farmaci, possibilità accompagnamento posta e 

medico ecc.  

CORSI INFORMATICA: presso la scuola media D. Alighieri, i 

corsi durano due mesi e sono di 1°,2° e 3° livello. Partecipanti per 

corso almeno otto persone. 

ATTIVITÀ RICREATIVA: al Centro Sociale il Lunedì e Merco-

ledì, Ballo latino americano lunedì, cucito maglia ecc. lunedì mer-

coledì e gioco alle carte lunedì e mercoledì.  

CORSI GINNASTICA: Centro Sociale lunedì mercoledì venerdì 

al mattino.  

TURISMO: Si organizzano gite a scopo culturale e ricreativo. 

CENE SOCIALI: Circa una volta al mese  

ATTIVITÀ MOTORIE: Con l’AFA, al martedì e venerdì mattina 

si fanno camminate per circa 2 ore.  

SOLIDARIETÀ SOCIALE  ( Beneficienza ): Acquisto generi 

alimentari  per persone disagiate. Raccolta fondi per le scuole 

(materiale didattico computer e stampante ). 

PREVENZIONE SANITARIA  Ogni primo lunedì del mese con 

la collaborazione della Croce Rossa si eseguono esami per il cole-

sterolo, glicemia e pressione arteriosa. 

Per ulteriori informazioni chiamare il numero verde: 

800 308 060 

ATTIVITÀ AUSER-ORSA 

IL RITORNO DI UN MAESTRO 

S econdo me tra i maestri ancora in attività nel cinema contempora-

neo si può senz’altro tenere conto di Michael Mann che, non mol-

to prolifico, ci ha dato dal suo esordio con “ Jericho miles “ ( 1979 ) 

fino a “ Nemico pubblico “ ( 2009 ) una serie ininterrotta di opere di 

grande pregio quando non di assoluti capolavori ( basterebbe citare “ 

L’ultimo dei Mohicani “ o “ Heat- La sfida “ senza dimenticare “ Col-

lateral “ o “ Manhunter, frammenti di un omicidio “ ). Oggi a sei anni 

dalla sua ultima fatica ci propone “ Blackhat “ la cui costruzione è 

costata tre anni di sopralluoghi ed altrettanti per l’allestimento e la 

composizione. Costato quasi 60 milioni di dollari ne ha incassati 8 in 

U.S.A ed altrettanti in giro per il mondo, un flop colossale che potreb-

be costare a Mann l’ostracismo degli studios di cui l’autore ha bisogno 

per la complessità ed i costi delle sue operazioni, speriamo non gli 

tocchi la sorte di Cimino per il suo “ I cancelli del cielo “. 

Eppure anche questa volta il regista non è venuto meno nel dimostrare 

la sua creatività, passione e bravura. Siamo nel nostro tempo ed un 

hacker misterioso produce due attentati di catastrofiche proporzioni: 

un’esplosione in una centrale nucleare in Cina ed un intervento desta-

bilizzante alla borsa di New York, bisogna correre ai ripari, si deve 

improvvisare una task force congiunta U.S.A.- Cina e sopratutto si 

deve ricorrere alla collaborazione di un hacker americano in carcere 

duro ma abile nel capire i possibili marchingegni alla radice dei due 

disastri. Inizia un vorticoso peregrinare in diversi angoli del mondo 

( Malesia, Macao, Hong-Kong e altri ) per intercettare gli autori di 

quello che potrebbe configurarsi come un disastro totale. Entriamo da 

una parte nel pur fascinoso mondo dell’informatica più evoluta e a 

contatto con malavitosi capaci di strategia raffinate ed insieme di im-

placabile violenza. 

Girato con un ritmo vertiginoso, nei luoghi veri che vengono toccati 

( da qui anche la lievitazione dei costi di produzione ) con un alternato 

movimento intrecciato a considerazioni che mettono in discussione gli 

atteggiamenti politici, i risvolti economici, rapporti anche sentimenta-

le dei protagonisti ma sopratutto il pericolo incombente di una tecno-

logia che rischia di travolgere l’intera umanità. E ti credo che in Ame-

rica non sono andati a vederlo ( e per questo anche in Europa bisogna 

dire ), in un mondo che sembra travolto da una finanza sempre più 

ossessivamente incrudelita nella sua asettica ed imbecille voglia di 

prevalere una voce come quella di Mann suona sempre in controten-

denza e questo ai cosiddetti piani alti è sicuramente poco tollerabile. 

Dicevamo del ritmo ma non dimentichiamo l’aspetto formale: sembra 

di essere tornati alle meraviglie di “ Blade Runner “ con quell’oscurità 

incombente portatrice di cattivi pensieri. Se le scene d’azione sono da 

antologia altrettanto si può dire dei confronti tra i vari tipi di umanità 

che si fronteggiano, esemplari rappresentazioni di cosa siamo diventa-

ti. Serviti da uno stuolo di attori che forse non sono molto conosciuti 

ma che comunque rivelano l’attenzione maniacale anche al casting di 

questo straordinario poeta della età contemporanea. 

L a Clinica Veterinaria Val 

di Magra è lieta di invitare, 

Sabato 19 Dicembre alle ore 

15.00, i propri clienti e quanti 

vorranno partecipare alla Festa 

di Natale e alla Senior Class, 

corso teorico-pratico, della du-

rata di circa due ore,  rivolto ai 

proprietari di 

CANI GE-

RIATRICI  

(il corso è 

c o m p l e t a -

mente gratui-

to ma è ne-

cessaria la 

prenotazio-

ne). 

Si affronteranno tematiche cor-

relate alla salute del cane, ai 

disturbi cognitivi del cane an-

ziano, al fine di prevenire o 

curare eventuali patologie orga-

niche e/o processi degenerativi 

cerebrali. 

Alla parte teorica farà seguito 

la parte pratica con giochi di 

attivazione mentale per stimo-

lare mente e corpo del cane 

geriatrico. 

Lo scopo di 

questo incon-

tro è di sensi-

bilizzare le 

persone alle 

problemati-

che del cane 

anziano e di 

dare le infor-

mazioni necessarie per accom-

pagnarlo nella fase più delicata 

della sua vita. 

SABATO 19 DICEMBRE 

FESTA DI NATALE E SENIOR CLASS 

CLINICA VETERINARIA 

VAL DI MAGRA 

Saranno presenti la Dott.ssa Alessandra Panello (Direttore Sanitario), la 

Dott.ssa Federica Giovanelli (Dipl. Master 2° liv. Medicina Comporta-

mentale)e Jessica Righi (Educatore Cinofilo Centro Edudog). 
Per info e prenotazioni telefonare alla CVVM 0187/690041 

La SENIOR CLASS verrà ripetuta anche a gennaio 2016 


